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PARTE UFFICIALE

1T10 1893 (Berie f) dellŒ ËGCCOÎls NgÎCiBli
4.u.ngy; e asi «.crea da se.yne es.nene a
seguente decruis:

VITTORIO EifANUELE Il
en snaraa ormo a rza vor.orrÀ DEU.& MAtlOH

RE D'ITALIA
Visti la legge 7 luglio 1886, num. 8036, ed il

yelativo regolamento 21 luglio stesso anno, an-
mero 3070;
Visti la legge 15 agosto 1867, nom. 3848, ed

il relativo regolamento 22 agesto stesso anno,
num. 3852 ¡
Vista la legge 11 agosto 1870, pum. 6184, al-

legato P;
Visto l'articolo 24 della legga 7 luglio 1868,

numero 4490;
Visti gli artiooli 3 della legge 11 sgosto 1870,

nam. 5784, e 1 dell'allegato N di detta legge;
Vista la legge 19 giugno 1873, nam. 1402, e4

ilrelativeregolamento li Inglio stesso stno,
nam. 1461;
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, na•

mero $519; .

Visti gli atti verbali di presa di possesso, o-
perata per gliiifet-i della conversione dei beni
immobili degli Enti morali ecclesiastici indicati
nell'elebco annessa al presente decreto;
Vaste le liquidationi della renditadovata,per

la conversione dei beni immobili appresi dal
Demanie, agli lšntimorali ecclesiastici suddetti;
Salle proposizione dei MinMri deRe Finanze

e di Grazia e Giustisia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindnesto,

inat tuita BalPart'colo 8 della suddetta legge la
agosta 18GT,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le rendite dotate per la, conversione

dei beni imteobilidegli Enti morali ecclesiastici
indicati nelfelenco (*) controfirmato dai Nostrl
Afinistri delle Mnanze e di Grazia e Giustizia e
dei Uniti, ed anneteo al presente decreto, sono
accertate nelle somme esposte nella colonna 8
delleleBCD 6 6880.

Art 2. In relazione alParticolo precedente,
dalla rendita consolidata 5 par cento, iB60TÎ$$$
colNostro decreto 17 febbraio 1870,n. 5519, sul
Gran Libro del Debito Pubblico a favoredel De-
manio dello Stato per gli Enti ancrali ecclesia-
sticiassaggettati a conversione, sarà trasferita,
o*ndecorrenza dal l•luglio 1874, la comples-
siva readata di lire 152,868 53 (lire centocin-
quantaduemila trecentosessantotto e centesimi
cingaantatrè) agli Enti morali evales:astici in-
dicati nell'elenco anner so al presente decrëto,
ripartitamente e per le spanne loro assegnite
nella colont; 8 deÏl'elence stedesimo.
Geno definitivamente accertate in 128,005 lire

e cenL $3 (L. 8ettecentorentottoinilstra e dentes
simi ottantatrb) le rate di rendita muttarste nel
tempo decorso dalle rispettive prese di possesso
dei beni immobili a tutto singoo 1874, e gik
pagate anl fondo sostituito daglihteressi della
rendita inscritta al Demanio in eseenzione del
Nostro decreto 17 febbraio ISTO, num. 5519,

(*) VediPElenco in spisomiti fogli di Sapplemento à
quásto admeta.

nelle somme deparate dalfimposta di ricchezzá
mobi e, esposte nella colonna 18 dell'annesso
elenco.
Orlinin=ncheO presente decreto, munito

del sigiBo dello Stato, sia insertahalla Rao·
coltantneisin deDe leggi e del decreti del Rä-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 16 aprile 1874.

VITTORIO EKANUELE.

M.Murausrra.

P. O. Vmr.uta.

18 N.1895 (Berie 2•) ddia Raccolte ufßeiale
dgle y à dei deersii 44 Bep!O CONA$$NO $$
segMdN$$ Ë00Fd@f

VITTORIO EMANUELE II

raa enazu m mo s run vor.cirra nar.u alzzox;
BB D'ITAI.IA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il re-
latito regolamento 21 luglio stesso anno, nas
mero 8070;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 8848, ed il

relativo regolankento 22 agnetoblesso anno, nur
mero 8852;
Vista la legge 11 agoato 1870, n. 5784, al'e•

gato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868,

n.4490;
Visti gli articoli 8 della legge 11 agosto 1810,

n. 5784, e 1• delfallegatoN di detta legge;
Vasti la legge 19giugno 1873, numero 1402,

ed il relative regolamento ti laglio stessoam
». 1461;
Vista il Nostro decreto 17 febbraio 1870, nu·

mero 5519; •

Visti gli atti verbali di presa di possesso, ope.
rata per gli effetti della conversione dei bent
immobilidegli Entimorali ecolesiastici indicati
nell'elence antaesso al presente decreto;
Viste lè liquidazioni della rendita dovataper

la conteraione dei beni immobili appresi dal
Demsnio agliEntimoraliecclesiastici suddetti;
Sulla proposiEÎOne dei Ministri delle Finanze

e di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato

instituita dall'articolo 8 della suddetta legge 15
agosto 1867,
Abbiamq dooretato e decretisme:
Árt. 1. Le rendite dovnie per la conversione

dei beni immobilidegli Entimorali ecclesiastici
indicati nelfelenco (*) controfirmato dai Nostri
Ministri delle Finanze,edi Grazia e Giustizia e
dei Culti, ed anneses al presente decrets, sono
accertate nePe somme esposte nella colonas 8
delfelenco stesso.
Art. 2. In relaziona alParticolo piecedente,

dalla rendita consolidata ð par cento, inscritt4
col Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 551
sul Gran Libro del Debits Pubblicoa favore d
Demanio dello Stato pergli Enti morali eccle
siastici asso8gettati a conversione, séri tŒsfe
rita, con d¢carrenza 1* Inglio 1$74, la com

plessiva rendita di lira 19,881 Og (Iiro dician
novemËa trecentocinquantona e centesimi nce
vantatrè) agli Enti morali ecclesiastici indicati
neB'elence annesso al presente decreto, ripar

(•) 7.di rElemoo in appositi fogli di Supplomanto a
saaste aumero,

titamente e per le so loro assegnate tella
colonna 8 delfekc6 m esimo.
Sono defuiitivamente certate ip 'io,s68 lire

e cent. 84 (lire se .trecentosiésan-
tottoetentesimi lerâtedirendita
maturatÀ nel tempo dille rÍspettive
prese di possesso dei bent immobili a tutto sia-
gno 1874, e già pagate sul fondo c:stituito dagli
interessi della pendits inscritta al Demanio in
esecuzione del Nostro decreto 17 febbraio 1870,
n. 5619, nelle somme deparate dall'imposta di
ricchezza

,
ed esposte nella colonna 18

dell'innesso noo.

Ordiniernache Il presente decreto, munito
del sigillo deko Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufSciale delle leggi e del decreti del Re-
gno d'I mandando a chinnque spetti di
omervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 1ð aprile 187&.

VITTomO ElÏ¾IÌELE.
M. 3fmensrrt.
P. O. Visuaur.

VITTORIO EMANUELE R
rum saksu a no a esa vamourl ast.r.A nzious

RE D'ITAIJ&
Veduto11regolamento per gB esami dicon-

corso ai posti gratuiti nel Reale Colleglo Carlo
Alberto per gfi studenti delle provincie, ap-
provato con Nostru decreto 10 magglo 1858,
n. 2866; , .

Riconosciuta la necessità di concordare i

programmi degli esami di concorso ai posti
gratuiti nel Collegio predetto don i programmi
dell'insegnamento liceale;
Sentito il Consiglio are..inmien della Regla

Università di Torino;
Sullá propósta del Nostro Ministro Segrea

tario di Stato per l'InÑrná, reggelàe il Mini•
stero della Pubblica Istrazione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli articoli 9 e 11 del regolamento

precitato sono abrogati.
Art. 2. Gli esami verbali del concorrenti

(che provengono da liceo) ai posti gratuitinel
Collegio delle provincie in Torino, verseranno
sui programmi degli esami di Íicenza liceale.
Orrliniamn che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao.
colta ußlciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roina, addi 7 maggio 187&

VITTORIO FÆANUELE.
G. Currnu.

18 Num. DCCCLIy (Berie P, parte supples
)¿NBaidollW fé'deRa iggi e dag

«.eren daRey.....se.,«SigNinf@ NdCfgiD:
VITTORIO ElfANUE[.E n

PER ORAER N MO EFR TOlhWri DEI.A NAZIONÈ
RE D'ITAI.a

Visto il verbale deB'adunnit generale des
gli azionisti della Cassa di Risparmio di Mon-
tecarotto delgiornò 7 aprild 1874;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decreilamo:
Articolo snico. La Cassa di RIsp2rmio lati-

tulta in Montecarctio (Ancona) è anforizzata,
e ne sono approvati gli statuti vísti d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.
Orstinisma che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato,sialuserto nella Raccolta
ufnelmin deDe leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandandoa chiunt¡uespetti diosser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 3 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.

G. Fmu.

S.141. si è degnata nominare usifOrdine deug
Corona d'1¢alia:

SULL& PROPOSTA del Ministro deÎFIntern0 002
decreti del 22 marzo 1874:

A cavaliere:
De Filpo avv. Vincenso,wicepresidente del Con-
siglio provinciale di Potenza;

Chimirri avv. Bruno, membro del Consigliopro-
Tibelkle di Catansgro;

Beggiato avr. Tullio, id. id. di Padova;
Manfredini car. Camillo, id. id. di Rovigo;
Giacomazzi avr. Giacomo, id. id. di Trapani;
Mattarella not. Vito, id. id. id.;
Beltrani cars aty. Giuseppe, id. id. di Bari;
Masselli Francesco, aindaco del comune di San
Bevero;

Lieto Paolo, assehoore del municipiodi Catania;
Taddencci Pietro, segretario di 1• claste gMinisteio delfInterno.
SULLA PROPOSTA del Ministro deÎle Finanze
con decreto del 23sprile 1874:

A commendatore:
Alvergna car. dott. Enrico, intendente di fi-
nanza della provincia di Cremona, collocato
a riooso

SULLA ruoPosTA del Ministro aAgficoltam
Industria e Commercio, con decreti del 24
aprile 1874:

A& ufliziale:
FrancesconiDaniele, segretario generale della
Società delle assicurazioni gegetali di Ved
nons.

A cavaliere:
Roti Alberto;
Alhaique Angelo.

is.M., con decreto del 80 aprile decoræ, he
nconfermato a consponenti del Consiglso di
agricolture psi triennio 1874-1876-1876 i
signors:

Cav. Donietrio Balestreri prof. deBTetituto tem
nico di Firenze;

Prot comun. Gaetano Cantoni, direttore della
Staala superiòre di agricohura di Milano;

Prof. Alfonso Cossa, direttore della stazione
agraria di Torinö;

Cav. Luigi Gravins, deputato al Parlamento
nazionale;

Cav.'Giorgio Ambrogio Molino, deputato al
Parlamento navinnain;

Coma march. Rafaele Pareto, ispettore del ge,
nio civile;

Comm. Antonio Salvagnoli, deputato al Parla.
mento nazionale ;

Cav. Antonio Tattoni;
Pro£ car. Anfonio Zanelli, direttore del podere
sperimenfdle di Reggio Emilig.

Con lo stesso decretó ventero chiamati a far
parte del Consiglio stesso pel triennio 1874-
1876-1876 i signori: '%

Comm. Ferdinando Caralli, senatore del Regno ¡
Marchese Pietro Corsinl;
Cav. Mattia Farina, deputato al Parlamento
nazionale;

Giose f. di agricoltura all'Uni.

Cav. Francesco Margia, depuisto al Parlamento
nazionale;

Conte Pietro PasoÍini Zanelli;
Cav. Ernesto Bertono Di Sambuy.

Disposizioni fatte nel personale giud.-
siano con RR. decreti del 1•apnie 1874:

Bevilacqua Felice, vicecancelliere della pretura
di Torino, Montuo, è promosso dalla 2•alla
1•categoria;

Zamici Eugenió, id. della pretara di Latisana,
idem;

Zamars Ginsoppe, Id. della pretura di Atigho
nel Polesine, id.;

Sporeni Pietro, id. della pretura di Gemonai
idem;

Trivellini Amedeo, id. deBa pretura di Capan-
nori, 26, id.;

Cerchiolo Isidoro, id. della pretura di Santa
Lucia del Atela, id ;

Carniel Sebastiano, id. della pretara di Vene-
zis, 1•, id.;

Lotto Francesco, id. fella pretara di Lo2fgo,
idèm;

Gambini Bortolo, id. della pretura di Villa-
fraúcá Veronese, id.;

Siragns Giacosso, id. dellaprotura di Aso'o, id.;
Girardi Vittore, id. deHa protura di hola della

Guerrini Alessanðro, id. della pretura di Massa
Superiore, id.;

Zanandreis Felice, id. della pretars di Caprino
Veronese, id.;

Scarpa Enrico, id. della pretara di Dolo, id.;
Commenda Franéesco, id, della pretara diRez.
sato, id.;

Pizzati Angelo, las della pretura di Thiene,id.
Salami Giovanni, id. della pretata di Termini
Imerese, id.¡

Conti-Bath Onofrio,ië.della proturadlPalermo,
Palazzo Reale, id.;

Planeta, Antonino, reggente cancelliere della
pretera di Alonteresso Almo, id.

Regalia Ettore, viceaancelliere della pretura di
Firenze, & , id.;

B id. della pretara di Palma

Frenda G id. della pretara di Termini
Imerese, ·

Cacopardo Domenice, id. della pretura diNaso
idem

Bardi Vincenzo, id, della pretura di Castel-
termini, id.;

Crianoni Felice Antonio, id, della liretura di
Mezzojaso, id.;

Salailli Francesco, id. della pretara di Con-
eelve, id.;

Abbate Santo, id. della pretura di Catania,
Duomo, id.;

Flehus Giovanni Battists, id. della pretura di
Cividale, id.;

Mobilio Vito Pasquale, id. della pretara di Ro.
tonda, id.;

Frecentese Giuseppe, vicecancelliere reggente
la cancelleria mandamentale di Esperia, id.¡

Tarantino Giovanni, vicecancelliero della pre-
tura di Petilia Poheastro, id.;

Pa suo Andres, id. della pretura di Milano,46,

APPENNICE

RIVISTA DRAHATICD-XUSICALE

COMMEDIE Ny E -- girteissaanBachedi Frans Her-
seg (?) - La sud a la siérnata,o Gheraldi dél
Testa - 41 DeRearls - Una farm
don'avv. zione del Li.» in ruir

Chitechterá a a Ro-a Strštië e la sin
orchestra.

Dopo aver parletodelPeelto btilante ch'ebbe
i Napolf il Gemsio del deca Prote di Maddd-
loni; notai come i successi di questo autore non
abbiano tuai oltrepassata is cinta daziaria di
Napolf. Or 41 accusa 11 nobile nues di tener egli
lautore del dramma in versi, Friedmann Bach,
rappresentato test& al Ýalle daux compagnia
Monti. Non so quanto sia fõndats questa pater-
mith, tua certamente ove si badi alcun poco alla
nestons originalità del litoró,alle iaterminsbili
declamitioni dontto i eritial, all'artinziesità del
diskgo, e piik di tutto alla lingas veramente
ostrogots, si è grandement6 iaalinatt a ricono-
seere nel duca Preto di Maddaloni il padro del
Frãdmann Bach.
Nè di questa nuova colpavorrò iodarne gran

enries al nobile satore. Sono i nostri tempi di
libertà specialmente nella repubblica delle let-
tere. Liberissimo il signorduca di Maddaloni di
scrivere quanto gli passa pel cervello. Altri gli

timpsoveri, ad gli pait che franchi la spew,
quests sus =msnia dirimpastar mossicipet tea-
tro mettendovi del proprio tima cattivavernice;
o glr insegni che non par sul tengma persino
in luoghi mensonestianonerebberomalecerte
gemmeplebes deDe quali amt adornare i suoi
Tem.

Io gli darò anzi lode per la perseveranza che
mette a creare un teatro tutta sno: teatro ohe i
posteri stadieranno con grande raoooglimentof,
come si studia un feanneno, surpresi che ng
tanto autore ¡iossa aver acritto e fatto rappre-
sentare lo ice þroduzioni, quando eranavivi e
scriverano Damas e Sardon in Franoia; Ferrari
e Torelli fra noi.
E lode s'abbia il Monti che seguende le tr

dizioni dei comici italiani, tradizioni che
latti-Bon creders avér fatto dimenticarq, accé
glie e replíresenta un lavoro, non ià perché sia
buono, ma perchè in eksa avvi un protagonista
obeimprecs, ride, piange, s'abbriaca,impazza e
al suon di musica riacquista la ragione. Qual
messed'applausi per unartista intelligente ik
una parte sì bella I E senza alcano sforzo di
stadio, senza un effetto drammatico da provate
perchò già tutti li sanno da lunga pezza e fŠ
coro gik bella prova in eentó drammi comimili
Unica fatica è il mettersiamemoria una filia
di ingratissimi verei: improba fatica inverd i
Ma che trova presso un artistsanapio compenio
in quella sublime scena del passo che rienpeia

la ragione e cuen di musica, ei ode già il fr>
goroso batter di mani che salaterã l'urlo sel-
TEBBio in cui proyomperà al rindirequelle notes
esclamando: Èmia!
No, lo ripeto, di tutto questo non muovo

improveronè si duca Proto, nè al Monti. B
primo non yaò dare che oig che ha; se non vi
garba voltate il foglio: il Menti. poi sa megio
che io non potreidire, segioriallauna fama di
ottimo attore il rappresentard cotali drammi.
Specialmente quando si dispone dianacompa.
gais rioendei migliorielementi per lacommedia
Mme ranee l'altro hanno il torto graviosimo

d'aver voluto ingannare il ppbb'ico, presentam-
dogliillavoro di una oflicina italiana, como vg
auto d'oltremonti, e fabbricatoin Germania
Perchèquell'esotico edaspro 2ipme di Frons

Æsrzog, invees del sonante e fluido Proto di
Algddelopî¼come dicesi, na& questi il padre
e Partelice? E perchè mettare sulla coscienza
del buon popolo tede6CO, di UR þOPOÎO SmiCO,
lacolyg e il rimorso di un tal dramma?
Certamente l'autore avrà pensato di regalan-

Gliene invece la gloria o il merito : ma allora
percha privare di questo la propria patria ?
14veiità si direbbe quasi che il dung di Mad-

daloni abbia solato guastare le buone relazioni
tra Vitalia ela Germania per la sua troppa
modesti& I
Le altre novità che ci diede la compagniâ

Monti al Valle sono: La fanciulla e lamar stato

di Gherardi del Testa, rifrittura d'una sua ved
chia e poco fortunata commedia Le due sorelle;
accolta con grande plauso a Firenze fu appeng
tollerats a Roma: poi La lettera di Bdlorofould,
proverbio in un atto del barone De-Renais,
nuovo per Roma, lavoro scritto con quell'ele.
ganza di stile, e con quella facilità di dialogo
che sono il pregio e l'attrattiva dei lavori del
De-Renais ; Mess'ora più tardi, pasticcio in ut
atto cÌell'avvocato Enrico Puccioni, scritto per
far ridate e che arriva al suo intento attraverso
a troppo complicazioni ed assutdi, ma pur ai
arnva.

Na già che innovità questa comPsinia trova
il suo fornacento a riprodurre tecchi dramnhi e
vecchie commedie tiel repertorio francese quali
iÌ komarsso di ws giocane povero o la Signora
ddle Camehe, come se in questi ultimi quattro
lustri il teatro italiano non si fosse arricchito
di una diecina di autori, se non tatti dlastri,
certamente buoni.
Perciò be voglio tener inferinsti i lettori della

novità drammatiche devo andar in cerca delfe
compagnie di Bellotti-Bon.
Ecco infatti due trionfi conseguiti dalla com

pagnia n' I al Gerbino di Torino.
Il primo co1Is risurrezione, una vera prodi-

giosa ristarrezione, del Lion in ritiro del Ferrari,
l'altro col successo ottenuto da una nuova com-
media di Giuseppe Giacosa, intrighi ekganti.
Delhon in rigsrodil6iallorachefà rappreselk•

tato qui al Valle, nè occorre ridir altro : non
credo che i difetti gravissimi costituzionali, di-
rebbe un medico, notati a Roma, sieno acom-

parsi a Torino. Solo merita osservazione questo
fatto: a Roma ilLion in retiro ebbe accoglienza
freddissima, e i giornali la dissero benevola,
avuto riguardo ai difetti del lavoro; a Milano
fece quello che in linguaggio teatrale si chiama
un ßasco; a Torino successo pieno, intero, in-
contrastato. Tanto che il Bellotti-Bon chiamò
a Torino il Ferrari all'occasione, credo, dellt
8•replica per farlo godere del suo trionfo!
Questa grande discrepanza, anzi contrad-

dizione di giudisi, - che forse non è diversità di
gusto, ma soÏo d'ambiente, giacchè spessissimo
il democratico Gerbino dieds generosa ospita-
litA a produzioni respinte dall'aristocratico
teatro Manzoni, dal meticoloso Niccolini, o dal
rigidoValle, ma ben rare volte gli intelligenti
e la critica di Torino fŒrOno discordi dalla cri-
tica di Firenze, di Afilano edi Roma, - queHa
discrepanEa di giudizi ben nuoce però agli
scrittori ed agli artisti, i quali, tiigliando per
norma gli applausi ed i fischi, devono in tali
contraddizioni perder la bussola; ma ben èvero
d'altronde che lascia almeno largo campo di
speranze a chi non riesce; come il Leon an retir o,
così anche eassi possono risuscitare.
Ida quella del Lion in retiro è veramente una

risurrezione? o non piuttosto effetto di galta,
mismo?



GAZZETTA UFFICIAT.B DEL REGNO D'ITALTA'

Valentini Bernardino, Id. della pretera di CR-
taducale, id

Marzallo Calogero, vicecancelliere reggente la
canceneria mandamentalediFavara, id.

Catalfamo Antonino, vicecanceBiere della pre-
tura di Milazzo, id.;

Zito Nunzio, id, della pretura di Alia, id.;
Calabrese Daniele, id. della pretura di Padali,
idem;

Cariddi Francesco, id, della pretara di Geno,
idem;

Monzardo Antonio, id. della pretera di Porde-
none, id.;

Morari Carlo, id. della protura di Mantova, 16,
è promosso dalla 36 alla 2· categoria;

Versa Nicolò, id. della pretura di Padova, 2•,
idem;

Zurchi Antonio, id. della pretara ði Cividale,
idem;

De Vej Girolamo, id. deBa preture di Benuno,
idem;

Nicastro La Poaa Nicolð, id. della protura di
Caltagirone, id;

Staiti Francesco, id. della pretura di Taor-
mins, id.;

Ceraolo Luigi, id. deBa pretura di Patti, id.;
Sammartano Antonino, id. della pretara di Al-
camo, id.;

Ginfirò Ensseca Luigi, id. della pretura di
Sant'Angelo di Brolo, ii.;

Marretta Pietro, id. della pretura di Caccamo,
idem;

D'Arrigo Candeloro, id, della pretura di Santa
Teresa di Riva, ii.;

Villari Domenico, id. della pretara di Messina,
Arcivescovado, id.;

Scoto Vincenzo, vicocancelliere reggente la can-
ceHeria della pretura di Canicatti, id.;

Calderara Saporito Giuseppe , vicecanceBiere
della pretura di Sant'Angelo di Brolo, id.

. Marini Galeano Antonio, id. della pretura di
Marostica, id.;

- Colotti Alessandro, id.della protura diCastrc-
nuovo di Sicilis, id.;

Bacalo Mario, id, della pretara di Novara di
Sicilia, id.;

Saya-Ardissone Giuseppe, id. dellapretera di
Messina, Priorato, id ;

Balbo Annibale, id.della preturadiNicosia, id.;
Rizzotti Antonio, id. della pretaradi Messina,
Arcivescovado, ii.;

NaniGioacchino, id. dellapreturadiModica, id.;
Guarnaschelli Rosario, id. della pretura di Pa-
lermo, Tribunali, id.

Mancini Gi , id. dellapretura diPalermo,
Palazzo id.;

Fiocchi Paolo Antonio, id. della pretura di Ca-
sale, 1•, id.;

Fera Salvatore, id. della pretura di Catan-
zaro, id.

Briguh Giovanni Lorenzo, id. della pretara di
Francavilla al Mare, id.;

Pestarino Domenico, id, della prettra di Pan-
zone,id.

Salvaneschi Gaetano, id. della pretera di Piove
del Cairo, id.;

Diale Enrico, vicecancelliere reggente la can-
Tôlleria mandamentale di Scops, id.;

Ferrari Ferdinando, vicecanceniere della pre-
tura dilseo,id.;

Capachiami Francesco, id. della pretara di Mo-
dugno, id.

Carletta Giovanni, id. della pretura di Morbe-
gno, id.

Janni Enrico, vicecancelliero reggenia la can-
celleria mandamentale di San Buond, id.;

- Marzocchi Ettore, vicecancelliere della pretura
diAreZZO, 2*, id.

Barbera Cesare, id. della pretura di Bre-
scia, 3·, id.;

Procida Giuseppe, id. della pretura di Eboli, id.;
Covone Giuseppe, id. deBa pretara di Cas-
sino, id.;

Abate Francesco Paolo, id. della pretura di
Gioja dal Colle, id.;

Gabrriello Enrico, id. della pretura di Monte-
fasco, id.;

3tanfredi Francesco, id. della pretara di Va-
rese, id.;

Zaccaglia Leopoldo, id. deBa protura di Guar-
diagrele, 14.;

Caminari Antonio, id. della pretura di Confer•
sano, id.;

lilartini Tito Gaetano, id, della protata di
Pisa, l', id.;

Corri Giuseppe, id, deBa preturadi Volterra, ii.;
Nag;i Federico, id. della pretara di Latro-
mco, ad.;

Imma Domenico, id. deBa pretura diSant'Ana-
stasia, id.;

Cersso Luigi, id. della pretara di Caserta, id.;
Pisani Giovanni, id. della pretera di Castel-
franco in m..ann, id.;

BonviveriCarlo, id. deBa preturadi Teramo, id.;
De Nicolellis Lelio, id. della pretura di Lau-
rino, id.;

Pizzamiglio Cesare, id. della pretura di Pan-
dino, id.;

Maisetti Giuseppe, id. della pretura di Milano,
7•id.;

Magnoli Vitale, id. deBa pretura di Zogno, id. ;
Rapino Donato, id. della pretura di Penne, id.
D' tino-GiusepLDamaso, id. della pretura
Lombardo Gennaro, id. della 2' pretura urbana
di Napoli, id.

Groco Gregorio, id. dolla pretara di Capra-
cotta, id ;

De Stefano Ferdinando, id. deBa pretura di
Saviano, id.;

La Fortuna Giuseppe, id. deUs pretara di Sa-
Teni, id.;

De Santis Luigi, id. della pretura di Viesti,id.
PreserpioAlfredo,id.dellapreturadiMilane,8•,
idem;

Repetti Martino, id. della protura di Genova,
San Vincenzo, id.;

Giardina Antonino, id. della pretera di Calta-
nissetta, id;

Spades Luigi Donato, id. deBapretura di Mon-
teleone, id.;

CaramelliL vicecancelliere reggente lacan-
celleria tale di Monsummano, id.

Bartolini Giovanni, id. reggente la cancelleria
di Pistoia, 8*, id.;

Meloni Gio. Antonio, vicecancelliere deDa pre-
tura di Rammed Ponente, ii.;

Melis Carbone Gaetano, id. deBapretura di Ca-
gliari, Marina, id.;

Ridolfi Francesco, id. della pretara di Lucca,
citta, id.;

BianchiGiuseppe, id. dellapretura diCantù, id.;
Cobelli Giuseppe , vicecancelliere reggente la
cancelleria di Presceglie, id.;

DelfAgata Enrico, vicecancelliere della pretura
di Pizzoli, id.;

Bonizzoni Carlo, id. della preturadi Ëollate, id.;
Zanoni Montanari Pietro, id. della pretura di
Correggio, id.;

Grio Amato, id. della pretora di Montellano di
Elicons, id.;

D'Agostino Francesco Antonio, id. della pretura
di Bajano, id;

Massa Francesco, id. della pretura di Mandas,
idem;

Merico Alfredo, id. della pretura di Asolo, id.;
Fu
4 delo, id. della pretara diVilla San Gio-

Nicolella Matteo, id. della pretura di S. Giorgio
la Montagna, id.;

De Foo Vincenso, id. della pretera di Traetto,
idem;

Vecchioni Angelo, id. della pretura di Monte•
sarchio, id.;

Ponti Ermenegildo, id. della pretura di Gavi-
rate, id.;

Canizzaro Salvatore, id. della pretura di Calta-
nissetta, id.;

Malatesta Mariano, id. deMa pretara di Giu-
gliano in Campania, id.

Mattia Rocco Nicola, id. della pretora di Cal-
vello, id.;

Ricca Giuseppe, id, dellapretara di Fenestrelle,
idem;

Gallina Benedetto, id della pretura di Lonato,
idem;

Floris Giovanni, id. della pretara di Villacidro,
idem;

Falqui-Unida Giuseppe, id. della pretura di
Bosa, id.;

Garoglio Camillo, id.della pretara diCasale,2•,
idem;

Scuri Giuseppe, id. della pretara di Brivio, id.;
Zefilippo Generoso, id. della pretura di Mira-
bella Eclano, id.;

Alvino Alessandro, Id. dellapretara di Sora, id ;
Bindi 'fommaso, id. della pretura di Bella, id.¡
Rabetti Stefano, it, della pretura di Boocam
reno, id ;

Calvelli Domenico;id. della pretara di Apri-
gliano, id.;

Pasquelli Francesco, id. della pretura di Casti-
glione dTatelvi, id.

Manca-Cossa Fortunato, id. della pretura di
Quarta Sant'Elena, id.;

Virdis Salvatore, id. della preturadi Sinnai, id.;
Matti Pietro Angelo, id. della pretura di Gar-
done, id.;

Frezzini Numa Pompilio, id della pretara di
Perugia, 1*, id.;

Volpe Gaetano, it. della pretura diBisceglie, i&;
Terzulli Francesco, id, della pretura di Lucera,
idem;

Poccinelli Ludovico, id. dellapretera di Lucca,
campagns, id.;

De Feo Francesco, id. della pretura di Atri-
palda, id.;

Bianconi Giuseppe, id, della pretura difenezia,
2•, id.;

Dejana Antonio, ii. deBa pretura di Nulvi, id.
Firrao Francesco id. dellayrptura diGravinam ;
Chiarazzi Alfredo, pretard il Napoli,
S. Lorenzo, id.;

MorelliAchille, id. della pretera diSolmona, id.
CamassaVincenzo, id. della pretura di Lecce,
idem;

Pedulla Domenico, id. della pretura di Bambia-
se, id.;

Mecatti Leopoldo, id. della pretura di Monte-
varchi, ii.;

Vedani Giuseppe, id. deBa pretura arbana di
Milano, id.;

Casella Donato, id. della pretará mandamen-
tale di Campobasso, ii.;

Nasti Andrea,id.della pretaradiNapoli,Chiais,
idem;

Quadrio Tito, id. dellapretara di Grossotto, 14.
Severino Bernardino, id dellapretara di Chiu-
sano San Domenico, id.;

Pirchio Eugenio, id. della pretura di S. Giorgio
sotto Taranto, id.

Vitelli Ludoview, id. deBa pretura ili Pietrame-
lars, 14.;

Pescoloni Tito, id. della pretaradi Camerino,
idem;

Salvadori Fortunato, id. della pretara di Pisa,
3•, id.;

Antonacci Nicola, id. deBa pretura di Torredel
Greco, id.;

Garibaldi Giuseppe, id. della pretura di Vige-
Tano, id.;

Cavallini Tito, id. deBa pretura di Facecchio,
idemi

Nannei Francesco, id. della pretora di Empoli,
idem;

Torre Vito, id. della pretura di Trapani, id.;
Gianmalva Giuseppe, id. della preturadi Bisso-
quião, id.;

Lodato Gioacchino, id. della pretura di Pa-
1ermo, Molo, id.;

Pistilli Eugenio, id. della pretara di Sepino, id.;
Marcionda Gaetano, id. reggente la cancelleria
mandamentaledi Avosa, id.;

Galiani Luigi, viceaancelliere della pretura di
S. Giovanni Rotondo, id.;

Pierro Giovanni, id. della pretura di Cerignola,
adem;

Le Angelo, id. della pretara di Altamurs,

Baratta Alessandro, ið. della pretara urbana di
Livorno, id.

D'Ambra Leopoldo, id. della protura manda•
mentale di Barcellona Pozzo di Gotto, id.;

Scotti Gaspare, id. della prdtura di Genova,
Portorio, id.;

Giordano Melchiorre, id. della pretura d'Asti,
idem;

BardessonoDoinenico, id. dellapretura di Can-
delo, id.;

Fiorenza Nicola, id. della protura Montalto Uf-
fago, id.;

Radis6 Giuseppe, id, della pretura di Galatone,
idem;

Aymonod Giuseppe, id. deBa pretars di Mar-
gese, id.;

Basile Gio. Battista, id. della protora di Sci-
gliano, id.;

Maquignos Cipriano, Vinecancelliere reggente
la cancelleria della ptetura di Gignod, id.;

Baggi Carlo, vicecanaelliere della pretura di
Torino, Borgo Nuovo, id.

Grechi Ottatio, id, della pretera di Brescia, 1•,
idem;

Chirico Rocco, id, della pretara di AB, id.;
Intonti Antonio, id. deBa pretura di Ariano di
Paglia, id.;

Ciccone Angelo, id. deMa pretara di Aquila, id.;
Franza Geremia, id. di Flameri, id.;
8 o Gennaro, id, della pretara di Po-

Besozzi Cesare, id. deDa pretura di Desio, ii.;
Dolfini Giovanni, vicecanceBiere mandamentale

idem;
Na gata age , cancelliere deDa pretura

Riviello Rocco, id. della pretura diTrivigno, id.;
Fi ipp Vincenzo, id. dellapretura di Maddas

Milano Ginseppe, id. della pretura di Salemi,
idem;

Cacchiara Vincenzo, id. della pretura di Sica-
lians, id.;

Monteforte Carmelo, id. della pretara di Len-
tini, is.;

Lamberti Vincenzo, id. della pretara di Polls,
idem;

Volpe Baldassarre, id. della protura di Monte-
scaglioso, id.

MINISTERO DELLE FINANZE
mammazema omsmaam.m max. Tameme

&Twise.
Di conformith aquanto venne stabilito per il page-

mento delle eedole al portatore del comaolidato 5 Og0
pel semestre al l'gennaio 1874, il Mialstero delleFi-
naase ha disposto ehe ilpagamentonello 6tato delle
oedole del detto consolidatopel semestre sondente al
l' Inglio 1874 abbia luogo a cominciare dalgiorno 20
del eorrentemesedi maggio.

Firense, add115maggio 1874.

MINISTEBO
DELLA PUBBLICA ISTREE10NE

ATwise di eemeerse.
Sono Taosati nella Biblioteca nazionale di Firense,

e saranao conferiti per eenoorso, tre postididistriba.
tore; l'unodei quali èdi terza classe con ramano sti-
pendio dimillequattrocento lire, l'altro pure di terza
classe oom l'sanno stipendio di lire milletreoento, i
terzo di quarta classe con lo atipendio manno Ilire
millecento,per quest'anno; e melPanno avvenire lo
stipendiodei due distributori di terza classe mark por-
tato a lire millenisquecento per eissouno, e quello del
distributorediquarta classe a lire milledogento.

11 ooncorso è per titoli e per esame.
I titoli ooneernono studi fatti, gradi senagemici ot.

tenuti opere pubblicato e servigi prestatial paese.
L'esame sarà orale e in iscritto su le seguenti ma•

terie:
a) Storia e geograSa universale, con particolare

riguardo alla storia e geografiad'Italia;
b) Storia letteraria delle principali nazioni e deM4

italiana in ispeale;
e) Lingua latias, analisi grammaticale e train-

sioned'un brano di olaesieo autore;
d) Lingua italisaa e lingua francese;
e) Bibliologis.

Chi voglia conoorrere ai detti posti deve mandare,
prima del di primo di giugno prossimo avremire, la
sua demanda su carta bollata dauna lira e i suoi titoli
al Ministero della Istruzione Pubbhas.

Roma, addì 29 aprile 1874.
X Directore Cape gera 2* Disisione

Brusco.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AwwIse.
Si partesipsohe con efetto dal 1•giugno prossime

venturo verranno aperti i seguenti anovi uisi postali
diB•olasse:

Angnillara, provincia di Padora.
Bresseo (Teole), id. di Padova.
Crucoli, id. di Catsamaro.

,
Faeto, id. di Foggia.
Grotte di Usatro, ii. di Roma.
Montappose, id,di Ascoli-Picono.
Fedavoli, 14. diBeggio-Calabria.
Piaggine Soprame, 14. di Salerso.
Pollone, id,diNovara,
Ponte di Piave, id. di Treviso.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

,... i. m.i.. s...i. a m. r.w..
(s• ymabuensieme)

In conformitaalprescritto dagli artiooli 143 e 144

del vigente regolamentoapprovato con R. dooreto 8
ottobre 1870, a. 4948, per la eseensione delta legge 17
maggle 1863 dia. 1870, si degnoe a pn%%Ben ootimia
per normadi chi possa starri intessess she, esassia

stato dichiarate loamarrimente iaDspolissadidepe.
sito intradeseritta, se mari, ove nem slaae presentate
opposisiami, rum-m••••Rearrispondente dupBeato sy-
passtrasoorsidleni giorni dàB'altima pubblicazione
del prearate, la quate si interraBi ti dieci giorai
verrà per tre volte ripetata.
Poliassa. 25410, per depseito diUre trecento fatto

da Bessarotti Ginseppe fu Nauro a **=·=inan deBa
libertà provvisoria coneessa a Navatini Angelo di
Giuseppe.

Firense, adfi 5 maggio IWi.
X Diremore Øspo diDisisione

M. Gracuarrr.
SirGDiretiere GmemFe

Osusor.s.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
pem la Ilimius Smule id 54ib istine

(x•panhueasseme)
In conformith al prtBCEiÈÊ$ digÎÅ BrŠlegli 148 8 14Ê

del vigente regal=••••fa approvato comR. decreto 8
ottobre 1870, a. 5943, per is eseemione4805 legge17
maggio 1E63, m. 1710, ddeineeapubblicamotidsper
normadi chi possa averviinier cbe, ennemio stato
dichiarato loamarrimastodelle polisse Al depo-Ro in-
fradescritte, ao saranno, ove non siamopres-tate op-
posisia.i, rnaseinti seerrispondeau emptimati sygens
trasoorsi dieci giorni dau'altima pubhHemminna gg
presente, la quale ad intervalH di dieci giorni verth
per tre volte ripetuta.
Polissa a. 33366, per depodte di Ere 2000, fatto

laquestaCaesa da AngeliniGioramò in Antonie per
causione della liberth provvisoda diDonateHiAles.
annaro.
Polissa n. 83365, per deposito di lire 820, fatto pure

in questa Cassa da Caperleavv. Angeste per eompi-
mento di esusione della liberth provvisoria di De
Chiares Gesare.
Polissa anm. 3008, per depositodi lire 382 54, intto

aallaora soppressaCassadei depositi e dei prestiti di
Palermo da Cometto Janocenzo in seguito diotetta
reale fatta aGiulianoPaolo.

Firense, li 16maggio 18T4.
BDiregers espo di Divistems

M. Guasarrz.
AirBDarsuoraØsmerale

Monossa.

Die Supplementi (I' e 2') a queste samero
textengene gli Elenchi delle readite 5 per 010
da inscriversi sal Gras Libre del Debite Faí-
blico per elfette della ceaversieme del heal im-
mobili di Eali morali ecclesiastici, annessi il
rimo al B. decrete 16 aprile 1874, s. 1893
rie 2'), 11 stessie al B. decrete di slessa

ala, a. 1895 (Serie 2'); l'allima parte dell'E-
lesesa.245delle pessieal ligaliate dalla Corte
dei costi a favore fimpiegati civili e militari
e lere famiglie: e il Frospelle ¢ei predelli,
lordi delle ferrovie del mese di marze e del
assi precedeali del 1814, la confronte ces
quelli dei corrispondenti mesi del 1815.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO

R Times del 16 maggio, dopo di aver detto
che l'imperatore di Russia, nel giorno 15 di

questo mese, ha ricerato a Londra.il corpo
diplomatico nel palazzo di Buckingham, sog-
giunge che Sua Maestà imperiale, rispondendo
alle felicitazioni che gli venivano presentate,
colse questa opportunità per esprimere i suoi
sentimenti intorno alla situazione generale,
argomento che oggidi preoccupa il mondo.
L'imperatore dichiarò che la politica della

Russia mirava a preservire la pace del con-

tinente, ed egli sperava che i principali go-
verni d'Europa saranno concordi in questo
intento comune.

Questo linguaggio, scrive il 27mes, è con-
forme alle dichiarazioni fatte dall'imperatore
d'Austria durante il suo recente soggierno a

Pietroburgo. di, segnalando fimportanza
attuale di questa dichiarazione, il giornale di

Londra; soggiunge:
< Queste reiterate assienrazioni dell'impe-

ratore detono produrre un affetto benefico

sulla politica continentale. 11 governo di Rus-
sia adoprerk tutta la sua liffiensa per con-
serfare la pace; a quest'uopo eaço si ,anith

Della commediadelGiacosa, Intrighi eleganti,
se vera 6 la meta solamente del bene che se
n'è detto, devesi essa contare fra i piik legittimi
successi d'oggi.
Il Giacosa, negli Intrighi eleganti, ha inteso

dipingere quella che chiama ao stessa la gente
ammolo; cioè quella parte delPalta societaper
la quale la forma è sostanza, il parere è fessere,
o, come la dice uncritico, parte tarlatadel gran
mondo che vive di continui pettegolessi, di guer-
ricciuole, di ptmtsgli, incapace di ogns generosità,
ecc., ecc., e si dice che la pittura sia riuscita
perfetta, si che meglio e con satira più fina ed
arguta non si sarebbe potuto flagellare questa
società impura; e si dà lode al Giacosa di aver
fatto una buona azione scrivendo unabellissima
commedia.
Non dissimulo i miei dubbi circa la buona

a : one che altri ha trovato nella commedia,
giacchè non credo troppo alla esistenza di una
società siffatta, ed ho gran timore che il Gia-

coss, o più precisamente Particolista che ha vi-
sto tutte quelle cose, abbia dipinto un poco a
fantasia.
In fatto di gran mondonon esistono, che io mi

sappia, che due frazioni o fazioni, Puna quella
del progresso che sta alla testa della nazione e

favoreggia ogni miglioramento in politica, nella
letteratura, nelle arti e scienze, ne' costumi,
nella vita sociale in una parola; Paltra che le
sue forze adopera ad inceppare ogni progresso,

a ribattarci indietro si politicalmente, che nel
campo della filosofia¡ sccieth o frazione che ci
combatte e che noi abbiamo il diritto di com·
battere, ma che non ci ha dato ancora il diritto
di dirla po'costumi suoi smpura scoria del temps
passato (Sono parole della Gassetta Piemontese,
non del Giacosa).
Però, lasciando in disparte la dipintura più

o meno vera dellaparte farlata del gran mondo,
resta a congratularsi col Giacosa se, volgendo
la satira contro lagente la quale vive di continui
pettegolessi, di guerricomole, di punfigli, gente
sensa cuore e sensa cervello, che pur troppo esi-
sto e fa nid0 in tutte le classi sociali, egli ha
scritto una buona commedia.
Al Gerbino venne pure rappresentata con

successo una nuova commediola di quel simps-
tico scrittore che è ilsignor Desiderato Chiates.
Come al solito, senza pretensioni, senza grandi
apparecchi, senza complicazioni, Pantore del
Terzo qual è ? ha saputo nel suo nuovo lavoro:
Unaprecauzione, presentarci un bellissimo boz-
retto comico e distillarvi dentro gran copia di
quel sale attico di cui abbondano tutti i suoi
scritti.
Una lettera di Giulio Iticordi al sindaco di

Roma pubblicata dalla Gazzena Musicale, ha
ridestata più che mai viva la questione del tea-
tro Apollo. Che debbano riformarsi gli ordina-
menti di quel teatro ne convengong tutti; ma
l'imbroglio incomincia al poi.

Il consiglio che ikA Ricordi al conte Pian•
clani è di far tabula ressesta bene ¡ ma al con-

oglio occorreva agilungere: e ricostruite cosi

e cost.
Fu detto le cento volte: la critica essere fa

cile Parte diflicile; questa sentenza si direbbe

trovata per la questione dell'Apollo. Non gia
che non sappiasi ove si debba giungere,ma non
si trova la via per avviarricisi.
Posta Pipotesi che il municipio fosse disposto

ad ordinare il teatro a repertorio, a creare un

liceo, infine a soddisfare a tutti i desideri ed

alle viste delle persone che mirano al progresso
dell'arte, si sarebbe ancora daccapo, se non

sissi trovato chi valga a sobbarcarsi al peso ed

alla fatica di tale riforma.

Un direttore energico, attivo, devotoal mani-

cipio, intelligentisk di masion a di tattp
quanto ha attitienza al teatro, ecco cíò che oo-

corre al teatro Apollo: non dies che non ci sia,
il trovarlo non è impresa tanto facile. Chad'uo.
mini sifatti v'è penuria dappertatto, anche nei
paesi che noi più ammiriamo.
Qual non sarebbe la nostra soddisfazione se

il teatro di Roma rassomigliasse,un po'almeno,
alP0péra di Parigi? Eppure nemmeno coli,
hanno trovato il direttore che desiderano.

Udite uno dei più sutorevoli critici francesi, il
signorAzevedo, nella sua rivista bimensile Les

Doubles crochesn (*).
(•) Le senderome malais,

a Che fate voi, egH dice al direttore delFo.
pera, per mantenere le tradisioni e per favorire
il progresso delfarte?
e Voi rappresentateeternamente cinqueo sei

opere, sempre le stesse; si che direbbersi pan-
tate sopra il cilindro di un grande organo di
Barberia. Che sia il signor Perrin, il signor
Halanzier, o qualunque altro chegira la mano-
Tella delPorgano, poco importa: ò sempre fi-
st066a cosa, cioè pressochè fistessa cosa, gd
chè le punto dolcilindro si consumano in pro-
porzione dellavoro; e,per efetto delle leggi
deBa meccanica , danno degli efetti musicali

sempre più ecadenti. •
hia se a Parigi si ottundono le punto del ci-

lindro, a Roma può dirsi che addirittura sis

rotta la manovella.
La qualanque siaildirettore, il teatro se non

fa progressi, vaperò innanzi regolarmente, che
è quanto dire che va da sð; da noi con quindiéi
o venti che lo spingono non si riesce a farlo

muovere due passi regolari.
A Parigi,cercano evoglionoun direttore che,

oltre a dirigere edamministrare bene il teatro,
abbia inteuigenza e la volonta di far progredire
l'arte.
A Roma ci chiameremmo arcicontenti es ci

venisse fatto di trovare un direttore capace di

dare al teatro almeno il moto facile e regolare
di un cilindro meccanico.
Strauss, il 551io o Perede del grande Strauss

ohe fa creatore deBa assica da bano, lasik
percorse colla sua orchestra miessa Italia rao.
cogliendo largamesse di applausi,
Na diquestog11.f4 starb 11 pubblico romano

accorso affArgentma. La sua orchestra è vera-
mente ammirabÍÍ$ girecisione, colorito, as-
sieme, esþžessiotiemailcatÇÈ ún eletta diabili
artisii guidati da una sola menteniella del
maestro: ed a meraviglioso Fimpero, il fascino
che esercita Strauss galla sua orchestra.,
La fusione fra i vari istrumentt quivi non à

ottenuta per semplice eŒetto distudio,mapiut-
tosto perchè fanima e fintelligenza dei ciE-
quanta professori che compongono questa or-
chestra si è talmente identiBcata oolfanima e

fintelligenza del loro capo da formarne sa solo

pusmro.
Un gran bene fari certamentealParte nostra

questa passeggiata dello Strauss per PItalia.
Anche noi vantiamo ottimi esecutori, sape-

riori anzi per alenni rispetti allo Strauss ed a

suoi compagni: ma da essi c'è da apprendere il
segreto che solopuò dare una bŒOUSOSGCREÎORO
d'orchestra, il segretodell aocordo perfetto,della
scrupolosa precisione, delPuguaglianzadelfe-
spressione e del colore musicale; del qual so-
greto una gran parte sta in quel vero e gene-
roso smor delParte che per questa fa tacere

ogni ambizione og egoismo.
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alle potenze, che si possono À1amare neutrall,
e quindi ne segue necessariamenteche desso

respingerà ogni trattativa d'aBeanza conqua-
lunque Stato che mediti un'aggressione. Il
êonvinefmento che si ba, essere questo il pro-
gosito fermo del governo russo, Varrà a dio-

sipara le apprensioni ed a reprimere le pas-
sioni dei belligeranti del 1810. Quando po-
tesse dimostrarsi che per una lunga serie di

annilaguerra è affatto impossibile, questo
sarebbe pe,r la Germania e la Francia l'avve-

nimento piit felice, perchè farebbe cessare

quell'incubo intollerabile che preme clasenta
di queste due potenze per l'aspettazione ap-
punto di pericoli eventuali...
« Quale possibile interessepuòaverelaGer-

mania a ricominclare la guerra ? Essa ottenne

tutto quanto la guerra può dare: unità nazio-
nale, gloria militare, territorio esteso, una
frontiera prossochè inespugnabDe, custodita
da due fortezze di primo ordinee da un fiume
per seconda linea di difesa. Onde non si può
contestare che i preparativi belligeri della
Germania sono strettamente difensivi, e che
gI uomini politici e strategici tedeschi, pronti
a qualunque sacrinzio per mantenere qadllo
che fuacquistato, non hatmo peròalcuna mira
di aggressione. Jhfa, se avesse a continuare

questa corrente di scambievoli diffidenze e

minaccie, cosi la Germania come la Francia

sarebbero disposte a tirare il primo colpo, per
fema che possa tirarlo B nemico. »

Poscia, dopo di aver preso a dimostrare

zome questo stato deplorevole di scambievoli
sospetti pesi con ancormaggioreaggravio sulla
Francia, il Times conchiude con dire: « Ilmi-
glior servizio che un sovrano e un uomo di
Stato possa rendere alla nazione francese è

queBo di persuaderla essere necessario di
rendersi padrona di se stessa e di rassegnarsi
a percorreremr noviziato che la prepari a un
più elevato destino nazionale. »
A proposito della dichiarazione pacifica del-

1'imperatore Alessandro, il Nord di Bruxelles
scrive: « A nessuno sfuggira l'importanza di
questa manifestazione politica; le parole di
Alessandro Secondo hanno per guarentigie la
forza dell'impero di cui egli è il sovrano, e i
numerosi pegni che da venti anni in qua egli
ha dati dei suoi sentimenti fermamente e in-

VariabHmente pacifici. >

Nel progetto di ricostruzione e di ingrandi-
mento delle fortezze tedesche non si parlo
punto della fortezza di Ingolstadt, sebbene

questa fortezza domini tutta la valle del Da-
nubio. Avendo il governo di Baviera fatto ri-
mostranze a Berlino per questa omissione, fu-
rono poscia accordati quattromilioni di tal-
leri pel fiattamento dell'antica fortezza d'In-

golstadt, la quale sarà convertita in uno di

quei baluardi moderni, armati di rossi can-
noni, con forti staccati e casematte a prova
cli bomba.

I giornali parigini sono naturalmente tutti
quanti occupati a spiegare e commentare il

voto del 16 corrente dell'Assemblea di Ver-
saglia.
Il ßoleil lo analizza tristamente scrivendo

cosi: < L'estrema destra che non vuole l'or-

ganizzazione deipoteri, che non vuole le leggi
costituzionali, ha avuto torto di non dirlo a-
pertamente. Avvolgendosi in sottigliezze di
procedura indegne di un grande partito, essa
ha tentato di paralizzare la proposta della

Commissione e del governo chiedendo che la

legge municipale venisse posta all'ordine del
giorno prima della legge politica elettorale

che erapronta per essere discussa.
4 8 centro sinistro noa 6 Intervenuto nel

dibattkneato. Queto gruppo parlamentare
avsado sempre reclamata l'organinaslone dei
poteri, sarebbe imbaranato a giustincare 11
voto che esso al proponeva di emettere contro
11 governo in questa circostanza. Tutta l'abl-
lità degli oratori suoi non sarebbe bpstata a

dissimulare la contraddizione flagrante che e-
siste fra le precedenti dichiarazioni di questo
gruppo ed il contegno che esso ha assunto

nella tornata del 16. Questo contegno non
può spiegarsi che colle sue passioni di partito
e coi suoi rancori personali, assolutamente e-
stranei alla questione che si dibatteva nella
Assemblea.

« H gruppo bonapartista per il quale il ga-
binetto Broglie aveva dimostrata in molte oc-
casioni una condiscendenza, che molti nostri
amici giudicavano eccessiva, non ha voluto

lasciatsi sfuggire questaoccasione di mostrare
la sua riconoscenza. Esso ha votato contro il

inipistero con un accordo mirabile.
< Quanto al voto della sinistra repubbli-

cana, esso non poteva che essere ostile.
« Quindi si è formata una coalizione delle

più straordinarie nella storia parlamentare.
Chislehurst e Frohsdorthanno votato coll'Hò-
tel Bagration e collavia della Sourdière. »

II JONmal 588 ÑÑGiß Si OSprime COBÌ : « Il

voto del giorno 16 è la splendida condanna
della politica che il ministero ha seguita da
un anno in qua. È la rivincita del 21 maggio

ÃAmigTA g|TywATM DI|I. HGNO D'ITATJK

1873. Il partito conserraÌore e liberale che a
queR'epoca soccombora sotto I colpi della
coalizione monarchica, ha, per una strana vi-
cenda, trovati degli strani ausiliari tra coloro
stessi che avevano cooperato alla sua disfatta.
Ma non gli converrebbe di menare troppo
scalpore della vittoria.

« Tale vittoria non 6 chs Bpreludio di ana
nuovalotta. L'estrema destra e i banapartisti
hanno recato alle sinistre riunite Bcontingente
dei loro Toti per rovesciare un ministeroche,
dopo averli avati per complici, aveva cercato

di ingannarli; ma è evidente cha questo ac-
cordo fortuito, questa coalizioneisUnilva,come
la chiama il XT.P••ßiMe, non saprebbe du•
rare.

« Noi crediamo tuttaviachedaBo squittlulo
del 16 sia permesso aspettarsi un felice risul-
tato. La maggioranza certamente non conti-
nuera cogli stessi elementi, ma se ne formerà
necessariamente un'altra più compatta e piû
duratura nella quale verranno a confondersi

tutte le frazioni moderate dell'Assemblea.Que-
sto congiungimento dei centri, tanto dériso

dai giornali devoti al ministero, sta forse per
diventare l'unico rifuglo di tutti coloro che

vogIlono sinceramente la org.ninninna del

settennato e di uno stabile governo.
« Il centro destro e la destra moderata che

costituivano la forza principale del goremo
del 20 novembre devono comprendere alfine

che rion è più da far calcolo sugli intransi-
genti dell'estrema destra, na sul gruppò del-
l'appello al popolo, e che la maggioränza del
24 maggio 1873 è compintamente scomggi-
nata. Uunione oggimai inevitabile del partiti
moderati permetterebbe di costituirneunapiil
numerosa e piil salida; poichËnon sisaprebbe
ragionevolmente negare che i cÌue centri ab-
biano fra loro una attività molto piil stretta
che con qualunque altro gruppo parlamen-
tare. »
R Gaulois considera la caduta del gabinetto

dellroglie comeun avvertimento ed una prova
che è giunto B momento di aver ricorso ad

un appeHo al popolo.
La A ance si domanda come il maresciaBo

Mac-Mahon troverlí un uomo il quale riesca

a comporre unnuovo ministero sulla base del
voto del giorno 10. « In questo consiste l'im-
mensa dif8eoltà e la formidabile gravità della
situazione. Essa sarebbe realmente inestrica-

bile, se nelle ragioni che hanno determinata
la condotta della maggioranza del giorno 16
non fosse possibile distinguere due impulsi
molto differenti.

< Infatti el sono stati queBi che hanno vo-
tato contro le leggi costituzionali e ci sono
stati degli altri che hanno vofato contro i mi-
nistri. L'estrema destra ha inteso di colpire
massimamente le leggi costituzionali che essa
non vuole. Ciò risulta daBa dichiarizione fatta
dal signor Luciano Brun che ha perfino ten-
tato di togliere di mezzo la questione di fidu-
cia. Il centro sinistro e la sinistra moderata
non hanno altrimenti votato contro l'organis-
zazione del settennato, naa solo contro i mi-

nistri. La prova si ebbe neRe parole prcnun-
ziate dal conteRampen. I?ohorevgledeptstato
dell'Ardèche si è dichiarato pronto assieme
ai suoi amici ad esaminare le leggi costitu-
zionalipurchè esse vengano presentate dano-
mini che ispirino maggior fiducia dei membri
del gabinetto dimissionarlo. Egli ha rf¡Aldlito
qualunque sentimento di avversione pel ma-
resciallo Mac-Mahon, eio che priina era stato

fatto anche dal signor Germain.
« Queste dichiarazioni indicano aperta-

mente la via da battere. Non ve ne sono due.
Ve n'è una sola. È la politica dei centri che
noi abbiamo costantemente consigliata. GH
avvenimenti la impongno. Non c'à altro
messo di trovare una laaggleranza nell'Ai-
semblea. Fuori di ciò non vi à che divisione,
sperpero, disorganizzazione, prenglo di dit.
soluzione prossimi, iner1tabDe. »
La France termina col congratularsi che la

crisi si sia limitata alle regioni ininisteriali.
Il Salsd Ph6tic deplora amaramente il voto

dell'Assembles, non perchè gli dolga del ga-
binetto Broglie; ma perchè non vede mai ini-
siarsi il periodo dell'ordine e della calma.
Anche il fòglio lionese crede che l'unica polia
tica possibile sia quella della fusione dei cen-

tri, e fa voti ardenti perché il maresciaUo atac-
Mahon si adoperi a farla prevalere, dichia-
rando che del resto il paebe è compiutamente
estraneo a tutte queste funeste competizioni.

La Gaceta de Madrid pubblica un decreto
che autorizza il ministro dell'interno a isti-

tuire nell'antico convento della Victoria, a
Puerto de Santa Alaria (provincia di Cadice),
uno stabilimento penitenziario pei detenuti
politici.
Ecco in qual guisa l'Epoca giudica il nuovo

ministero spagnuolo: « È un ministero con-

servatore senza miscuglio di radicali e di re-
pubblicani; il ministero si compone di perso-
naggi di posizione elevata e di ottimi prece-
denti amministrativi, due qualidenzioni per
le quali si può sperare che le necessità e i

von 1 paese saranno On ente soddisfatti.
On pon si trovava a agual grado nel gabi-
netti anteriori.

« Noi siamo avvezzi a giudicare gB uomini
dalle loro opere; faremo lo stesso nel caso

presente. Tuttavia possiamo anticipatamente
congratularci per essersi alla formazione di
quesp ministero, erliato le scoglio della pre-
cipitazione, e èhe sia ritËcito p'ossibBe cdm-
porlo dL uomini forniti ili esperlenza e di ri-
putazione politica. » L'Imparcial esprûne una
inifera Oducia nel nuovo giëÏnetto.l.a Dises.
sion, Invece, lo combatte a tutta oltranza.

Camera dei Deµtati.
La Camera nella tornata di ieri prosegni

la iliscussione del provtertirn•nin ananwierlo
ggga inefnenet. gloridica 4

^

re-

gistrat1. VI presero parte Û
e n.rr.11i QuinŠl ftschiusa h deRe
conclusioni proposte daSE narrun!•=in ••

Le informazioni telegraßehe ricernte dal
Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
merdo sullo stato delle campagne in seguito
alle condizioni della temperatura negB ultimi
glorpi, sono nel loro complesso molto rassi-
curanti, e si riassumono siel modo seguente:

Regione 1•- Panorra.
1.a brina ed 11 freddo produssero danni

par ali e lievi.

In viti ed I legumi ebbero qualche danno
non grave in alcuni luoghi deRe provincie di
Alessandria e di Cuneo.
Il danno fu alquanto più sensiblie neDe

valli della Sesia e don'Ossola (provincia di
Negare) per le patate e le frutta.
Nella provlucia di Torino I prati, I gelsi, i

legumi, le frutta ebbero qualche danno; i fru-
menti nessuno.

Begione 2• - Loxsanon.

Anche in Lombardia i danni furono par•
ziali e lievi.

Danni sensibiB furono soferti dai gols! p
daua viti nelFaltipino della pronnela ai
Beryanto e dal grantarco nella provincia di
&mdrio.

Le provincie di MsTano e di Jewie non eb-
bero brina.

Nella provincia di 2\filano lo stato delle

campagne e quello dei bachi da seta danno
buone speranze.

Regione 3· - VENEzu.
I danni furono leggerissimi a.aon ebbero

estensione.

Regione 4· - Lravam.
In Liguria non si ebbe brina.

Regione 5'- Earr.u.
La brina non recò che danni Insigniñeanti

e limitati a poche località.
Regione 6• - MARCHE ED ÛMBRM.

Non si ebbe alcun danno.

Regione 7· - Toscan.
Nelle provincie di Krenze, Grosseto, Lucca

e Pisa si ebbero danni lievissimi.

o stato delle campagne à soddisfacente.

Ëegione 8' -Roma.
Si ebbe qualche danno parziale e leggero.
' Regione 9' - PaovaciMERmlONAR

DEI. VERSAWrE ADRuTICO.

Danni gravi furono soferti daBe vlti in

Danni sensibili furono soferti dalle viti in
provinciadiBari (specialmentenel circondarlo
di Altamura), e dalle viti, dalle frutta e dagli
orii in provincia di Potensa.
Danni leggeri furono soferti dalle viti e

daRo frutta nellerprovincia di Omnpoôssso.
‡(elle altre locaBth a pst gli slþi prodotil

son si ebbero danni.
Regione 10• - PaovacaJifmatozonau

DEI, TERSES MEDifERRANSO,

In provinela d'Agogino 11 danno Ik grave

per molti vigneti e per molti granonL I grani
nulla sodersero.

Nelle provincie di Beneem¾ Caserta, Co-
senza e Reggio si ebbero danni limitati a po•
che località, a pochi prodotti e di poca im•

portanza.
Nel resto non si ebbero danni.

La campagna di Napoli promette bene.

Regione 11• -- Stcu.rA.
Non si ebbe che qualche danno assai liove

nella provincia di napani.

Dispacci elettrici privati '

(AGENzg STEFAlg)

PARIGI, 19. - Goularcl continua le tratta-
tive per formare il gabinetto, ma sembra che
6nora nulla sia deciso.
B maresciallo Mac-Mahon ricevette questa

mattina Goulard e Buffet.

AIADRID, 19. - L'_esercito del noril sloggiò i
carlisti dal monte Abril.
B generale Paviaha dato le sne dimissioni.
LoxonA, 19.- Lo Standard annunzia che

la regina Vittoria è intenzionata di restituire la
visita allo czar aPietroburgo nel prossimo au-

taano, e probabilmente nel inese di agosto,

PARIGI, 19.- B maresciaHo Mac Mabon, il
duca di Broglie e Goulard insistono presso il
duca Decazes aiEnchè egli resti al ministerode-
gli altari esteri.
Vsumarr.rsa, 19.-I.'Assembles nazionale

TC'n'h"a.'1"'"OU.'abd a n-

PARIax. 19.- Assicurasi che Belcastel ab-
bladichiarato aMMahon che, appena costi-
taito il minis egli presentera all'Assemblea
unaproposta a ristabilirelamonarnbla.
PAxior, 19.- Le ultime notizie fanno cre-

dere che il ministero verra questa sera costi-
taito con Goulard, Decazes, Ifagne e llathies
Bodet
LONDaa, 19.- B Dail,tyNews annunzia che,

eeoondo le notizie di Valparaiso in data del 18
aprile, il governo chileno avrebbe rifintato di
mettere in hberth il capitano Hyde.
BERI.INO, 19.-B deputato Most fa condaÁ-

nato a 18 mesi di carcere get parecchi discorsi
pronunziati in alenne zinmom d'operai.
DBESDA. 19. - La seconda Camera approvò

con Si votl contro 13 le spese per la rappre-
sentanza diplomatica a Vienna e a Monaco.
PESTH. 19. - La Delerazione austriaca ap-

provò il bilanelo straoriinario del ministero
della guerra , rlducendo la cifra proposta del
governo di 1,438,874 fiorini.
La Camera dei deputati ungherese approvò a

grande maggioransa il progetto del prestito.
LEMBEBo, 19.- Nella Gallisia lo straripe-

mento di parecchi samt easionomolti anasti.
MADRID, 19.- H Tiempo annunzia che il

governo ha decisodi ristaliffre le relazioni colla
Santa sede.
Bu.nao, 19. - I carlisti ricerettero alcuni

cannoni e una quantità di facili.
PARIGI, 20. - Ûredesi che la f0rmaz!080 del

nuovo ministero potrà essere annunziata oggi
alPAssemblem

Bersa di Firenze - 19 maggios
Band. Ital. 5 Og0 . 71 70 comtman
Id. ii. (god. 1•lsgUo T3 - -

Napoleoni t'eso . . . . . . . . . 22 52 •

Lamarasmesi.......... 2795 a

raansin,a vista . . . . , , . . . ut es .

Presmo Nazionale . . , , , , , . 63 50 •

Asloni Tabsonhi . . . . . . . . . 884 - somir.ale

ObbligazioniTabnooki. . . . . . - -
Asioni deBa Baana Nas. (muoye) 2144 - Sne mese
rerrovie xeridionau. . . . . . . 890 Ig .

Obbligasioni id, , . . . . . . 213 - nominale
samesTo.oaan. . . . . . . . . .

1460 - ·

Oredito NobBiare . . . . . . . . 888 - Ene mese
samennaio.oarmonien . . . . . 287 - •

BaanaGenerale . . . . . . . . .
- -

Fermfuims.

. I

Borsa di Parigi - 19 maggio.
18 19

Remdits franoese 30g0 . . . . . . 59 47 59 80
Id. 14. 6 Og0 . . . . . . 94 35 94 42

Banca di Francia . . . . . . . .
3870 - 3870 -

Bendita Itausna a oro . . , , . , se as M so
Id. 18.

......
-- --

Ferrovie lembazie . . . . . . . 312 - 313
ObbHgas. Taineshi . . . . . , , - - -

FerrorisVitt. Em. 1863. . . . . 192 B 195 50

ObbligsmismiBomane . . . . . . 187 - 189 50
Asioni Tabanchi . . . . . . . . . - - -

'-
Cambio sopra Londra, a vista . U 18112 55 19
aambio sun'Itana . . . . . . . . Io ate losta
comeoudati insiesi. . . . . . . . 5819 93765

Bersadi Berline - 19mgga .

18 19
Austriache . . . . . . . . . . . . 1901¡4 teosg
Lombarde . . . . . . . . . . . . Si - Sitgi
xohniere . . . . .. . . . . . . . 1801¢ ussia
a..ditastanssa (contanti) . . , etals suis
Banca frame>Italiana, . . , , .

- -
- -

EendBaturta ••••••.... -- 31 -

Bersa di Eondra - 19 maggio,
onnoniidate insiese . . . . . . . da 95ags a salis
menalta itattaan . . . . . . . . . . na¡s , es -
Tures............... sesig .asage
spas...I............. .solis . --
Egisiano (1868)• • • • • • • • . . a 811 a SE -

Borsa di Vienna - 19 anoppia.
18 Is

M•tduar••............ 51925 sa:75
I.ombaras • us as Iso -
BasesAnglo•Asstrissa . . . . . 134 - 130 25
Austriache . . . . . . . . . . . .

320 - 350-
Banen Nasionale. . . . . . . . . 961 - 860 -
Napoleomi d'oro . . . . . . . . . 8 Silti 8 95
Osmble sa Parigi . . . . . . . . 44 25 H SE
Osmbio en Indra

. . . . . . . . 111 75 111 W
Eendita sustriaan . . . , , , , , 74 g Tim
14. Is. i.earts

... eso esas
manen Italo-Austrinos . . . . . . - L --

a..atta ltaliaan golo . . . . . . - -

MINISTERO DRY.T,A arAnnig
Simele eentemle -eteorologime

firense, 19 maggio 1874, ore15 BOL.

By rano venti Ë rd leggeri o moderati, fòrti.
sul canale d'Otranto emi golfo di Taranto. B
barometro è legente oscillante. Ieridopo le
2 pom. cadde psoggia a Firenze ei a Roma, e
mere ennmo. Ieri sera vi fa perturba-
stone œnbella late aurorale a Cs.
marino. ha probabilitA di tempo vario sL
buono.

I

OSSERVATORIO DEL COI.LEGIO ROMANO
Addi 19 maggio 1874.

T sat. Hemodi 3 pom. 9 pom. Omrossiemi diseres

Barametro.........-... 161 8 T65 2 T65 3 T66 3 pom.del giorme

Termometro estemo 12 5 17 5 17 7 13 0

Umidith relativa..., 66 (4 55 79
Minime - 7 8 0. = 6 2 B.

Umidith assoluta..... T 48 6 55 8 31 8 83

Anemosoopio.......-. N. 8 8. 6 8. 80. 18 Calma

Stato del cielo........ 9. bello, 7. pianoli 8. cirri 8. cumli
pochi cirri coman

LISTINO UITICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 20 maggio 1874.

Vain, ooraart rams o amarm rama raossmó
WALORI eonmarzo Imale

arran sano r..n.= nous sun.n m.a..

Bendita Italiana 5 0¡O.... S samast. 74 - 72 a 71 90 - - - - -

Detta detta 8 Og0-.. I aprile T4 - - - - - - - -

Frostito Nazionale......... • - - - - - - - -

Dettagiocolipe-i...... • - - - - - - - -

Detto stallonato......... • - - - - - - - -

Obb Beni Eeole
ei 5Oi0.............. • - - - -

-
-
-

Cert!ScatisuíTesoro 50:0 2 trimest. T4 587 5C 520 a 518 a - -
- -

-

Detti Emise. 1860-$4 1 sprile74 - 73 25 T3 15 - -
-
- -

Prestito Romano. Blount > -
72 85 72 80 - - - - -

Detto Betheohild.. ..... I dicemb.TB - 15 » 74 90 - - -

BuonNazionaleItaliam I genn.74 1000
.
- - - - - - -

Banen Romana............ • 1000 1445 1485 - - - -

BanenNantamalmTosoman a 1000 - - - - - - -

Bassa Generale............ • 500 419 e 411 W (18 e 411 60 - - -

Saasa Italo-Germaataa.. . Wo $33 • 833 e - - - - -

Osasa Austro.itausma... • BW - - ... •• - - -

Basen Imenstdale eCom.
merointe.. ........... • slo - - - - - - -

A.I..iTabaW'... ....., a 500 - - - - - - -

Obbligadomi detts $ Og0. I ottob. TB 500 - - - - - - -

Strade Terrate anins=•. I ettob. di 500 - - - - - - -

ObbUmazioam...... - 500 - - - - - - -

BB. FF. HerMionali....... - 500 - - -
- - - -

BuoniMerië. 6 Ole (ozo). - 500 - - - - -
- -

BoeiethRomanadeBe Mi-
aiore da ferro............. - 637 50 - - - -

- - -

Societh Anglo-Bom. per
l'inuminnsioneagaa... I sement. 74 00 - -

- - - - 395
GBE diCivitavecebia...... I genn. 14 500 - - - - - - -

Pio Ostianse................. - 430 - - -
- - - -

credito Immobiliare...... - 500 - -
- - - - -

CompagniaFondistialta-
linna....................... - 550 - - - - - -

-

Credito Nobiliare 18. .... - 500 - - - - - -
-

CAMB1 aromm r.suma samaso M OSSERVAZIONI

Aaeona -.a..........
g Fressifaggi del 5 0¡O: 1· semestre 1874 T4 10,

.2 30 -
-

- 15, 17 cont.; 74 17, 20, 22 1¡2, 25 fine.
Genova ..L.......... 30 - - Prestito Blount 72 80.
Isirerno,....,....... 80 - - Banca Generale 411 50 cont. e fine.

Isondra.............. 90 27 90 27 85 -

Oro, possida 20 frenohi,... 22 52 22 50 - U Sindsoo: A. PIERI.

Soonto di Banca 5 p. 0(0
B Deputato di Boren: C. PIANCIANI.
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h e

sotto PS-mlaistrazione di suo T 11 Van -del in Gio-
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Itro coi ori FÊe Maasase dei de sitt e di fare la restita- Il Consiglio d'amadalstrazione nella sedutsdegu 11 maggie 1874 ävendo de sopra mondssti od amehe per essi. M) me Parise. Converdre in eartelle
teriormente i y effettanto-Hg hdell di I.. E per am e - Bet- e so al
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